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A l momento di salutarci, do-
pomezz’oradiintervistanel
suo studio al secondo piano

del ministero di via del Collegio
Romano, di Giovanna Melandri
rimane l’impressione di un politi-
co in grado di valorizzare il nesso
che lega cultura e sport. Non èuna
sfumatura: forse anche per questo
ha dimostrato di apprezzare la
scelta del nostro giornale di dedi-
care una pagina a settimana allo
sportpertutti.

MinistroMelandri,achepuntoèla
riformadellosport?

«Siamoametàstradanelcammino
di riscrittura delle regole. Manca
ancoraquel tassellocheriguardala
pratica sportiva diffusa: credo che
nel corso della Conferenza nazio-
nale dello sport, nella seconda
quindicinadel mesedi ottobre, ar-
riveremoadunasuadefinizione».

È possibile fare un bilancio della
suaesperienzadiministro?

«È un bilancio positivo. Abbiamo
ottenuto un importante risultato
con la riforma del Coni. All’inizio
del mio mandato avevo davanti i
risultati della commissione Gros-
so sul doping in Italia e il decreto
legislativo 59, la legge Bassanini,
sulla necessità di riformare gliEn-
ti pubblici, e quindi anche il Coni.
Da lì sono partita per avviare una
sorta di nuovo processo costituen-

te dello sport italiano. Abbiamo
superato notevoli resistenze ini-
ziali, come sempre accade quando
si avviano profondi processi di ri-
forma. In questo caso si è trattato
di intervenire su di un Ente costi-
tuito nel 1942 emaimodificatoor-
ganicamente,mentreilcontestodi
riferimento, cioè lo sport, era nel
frattempomutato».

Come state preparando la Confe-
renzanazionale?

«In questi mesi abbiamo riunito
dei tavoli di lavoro, coinvolgendo
il Coni, altre amministrazioni
pubbliche, a cominciare da scuola
e sanità, i rappresentanti del go-
verno locale, l’associazionismo
sportivo e le televisioni. Il sistema
delle comunicazioni ci sembra
particolarmente importante in
questa fase: non si può concepire
una riforma dello sport senza un
diretto coinvolgimento delle tele-
visioni.Entrogiugnoconvochere-
mounincontroalCnelperpresen-
tare iprimirisultatidiquestolavo-
ro».

Lo sport per tutti sinora è rimasto
fuori dal processo di riforma:
quando verrà coinvolto in questa
fasecostituentedelnuovosistema
sportivo?

«Questaprima fasenonpotevache
coinvolgere l’Ente pubblico e la
natura giuridica delle federazioni,

che sono diventate soggetti di di-
ritto privato. Adesso deve seguire
una discussione molto attenta sul
governo dello sport per tutti. La
mia idea è che la pratica sportiva
diffusa debba essere sempre più
nettamente affidata alle Regioni,
come materia di indirizzo e di go-
verno. Approfondiremo la que-
stionenell’ambitodellaConferen-
za.Sec’èunterrenodoveapplicare
unfederalismodellecompetenzeè
proprioquesto.Nelcorsodeglian-
ni l’Italia si è trasformata da Paese
di telespettatori a Paese di prati-
canti, più di 36 milioni secondo
l’indagine Istat del ‘98. Di questi
circa 16 milioni e mezzo praticano
un’attività sportiva in maniera
continuativa. Parliamo quindi di

una realtà importante anche dal
punto di vista delle forme associa-
tive, con circa 60mila società spor-
tiveepolisportivedilettantistiche.
Se parliamo del complesso dei vo-
lontariimpegnatiavariotitolo,co-
meoperatoriecomedirigenti, rag-
giungiamo circa 800mila persone.
Sitrattadinumerieloquenti».

Il concetto di “seconda gamba
dello sport” rappresenta una pro-
spettivaperilgoverno?

«Questo mondo che ho descritto
sommariamente è proprio la se-
conda gamba dello sport. Solo, an-
cora non è stata investita della ri-
forma perché sinora ci siamo mos-
si nel perimetro del decreto legi-
slativo 59, sulla riorganizzazione
degliEntipubblici».

Il disegno di legge sul dilettanti-
smo sportivo è ancora in agenda
parlamentare?

«Nonsipuòsfuggiredalriconosci-
mentoedallaregolamentazionedi
tutto questo mondo. Mi auguro
che i gruppi parlamentari voglia-
no disincagliare questo provvedi-
mento che giace da molti mesi in
aula».

Che ne pensa del recente ordine
del giornoapprovatodalConsiglio
comunale di Firenzea favore dello
sportpertutti?

«Condivido decisamente un’im-
postazione che attribuisca compe-
tenze e risorse dello sport per tutti
alle Regioni, anche per avvicinare
lefunzionidigovernoedigestione
al territorio e ai cittadini. Si apro-

no però due questioni che la Con-
ferenza dovrà aiutarci a dirimere.
Primo: dove tracciare la linea di
distinzionetra l’unoe l’altrosport,
ovvero tra sport professionistico,
dilettantistico, olimpico e sport
per tutti? Secondo: quali formule
organizzative adottare.Oggiesiste
il Comitato dello sport per tutti in
seno al Coni. In futuro i soggetti
protagonisti dello sport per tutti
dovranno avere un raccordo diret-
toconleistituzionilocali».

Uno slogan storico dell’ambienta-
lismo, adottato dall’associazioni-
smo di sport per tutti, richiama la
necessità di “pensare globalmen-
te e agire localmente”. Quale sarà
la sede istituzionale del “pensare
globalmente”?

«È uno dei temi che stiamo discu-
tendocon i soggetti interessati,dal
Coni all’associazionismo. Le solu-
zioni possono essere varie, non ho
ancora maturato un mio orienta-
mento».

Quali sono gli altri temi sui quali si
giocailfuturodellosport?

«Penso alla nuova legge contro il
doping e all’intervento contro la
violenzanel corsodellemanifesta-
zioni sportive. Credo che lo sport
nel suo complesso non sia stato
mai al centrodiunprogettodi rin-
novamento come in questi anni.
Alcuni pilastri della cultura dello
sport, dal principio di mutualità a
quellodisolidarietà,vannodifesie
trasmessi nella loro integrità. Il ri-
schio è quello di una frattura irre-
versibile tra sport molto ricchi e
sport con meno chance di autofi-
nanziamento. Su questo terreno è
importante l’intervento di un pro-
getto politico unitario. Il sistema
delle comunicazioni televisive
gioca un ruolo sempre più impor-
tante per il futuro dello sport e of-
fre grandi opportunità: sono au-
mentatii telespettatorieilmercato
dei diritti televisivi. C’è poi l’atti-
vità di riforma che riguarda l’Isti-
tuto per il credito sportivo, ovvero
labancadellosportitaliano,dauti-
lizzare soprattutto al Sud dove
maggiori sono le carenze. Unaltro
tema è quello dell’impegno inter-
nazionale.
Vogliamo cioè che lo sport venga
elevato al rango di materia di rile-
vanza europea e divenga uno dei
terreni di politica comunitaria. A
tal proposito incontrerò nei pros-
simi giorni il ministro francese al-
loSport,lasignoraBouffet».

Allavigiliadelsuomandatoconsi-
derava losportcosì importantedal
punto di vista delle politiche pub-
bliche?

«Non ho mai considerato lo sport
come un settore marginale. Riten-
go che oggi sia chiaro a tutti che il
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Parla il ministro per i Beni culturali, con delega allo sport: «È questo
il terreno dove meglio applicare il federalismo delle competenze
Il tema verrà approfondito dalla Conferenza nazionale, a metà ottobre»

L ’ i n t e r v i s t a
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Melandri: «Lo sport diffuso
va affidato alle Regioni»
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IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE HA APPROVATO

UN ODG PER CHIEDERE CHE COMPETENZE E RISORSE

DELLO SPORT PER TUTTI VENGANO ATTRIBUITE ALLE

AMMINISTRAZIONI REGIONALI, PIÙ VICINE AI CITTA-

DINI. ANALOGO L’ORIENTAMENTO DEL GOVERNO

L ’ I N T E S A

«Meglio uniti
per la riforma»
NasceilCoordinamentonazionale
permanente:Regioni,Anci,Upi,ed
Entidipromozionesportivaunitiin
vistadellaConferenzanazionale
chesiterràinottobre.Sonoquattroi
punticardinedell’accordo,conte-
nutiinundocumentosiglatomarte-
dìscorso.Ènecessariaunavocedi
bilancioadhoc.
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Oggi si elegge il governatore-presidente
Regioni,un’altrasettimanadipolemiche.Oggipomeriggio,perlomeno,
sidovrebbechiuderequellarelativaalnomedelnuovopresidentedella
ConferenzaStato-Regioni:iconsensi(anchequellidigranpartedelcen-
trosinistra)convergonosulgovernatorepiemonteseEnzoGhigo,maFor-
migoninondemordeehacontinuatoalavorareperRaffaeleFitto,ilpresi-
dentepolistadellaPuglia(purnonfacendonemaipubblicamenteilno-
me,malimitandosiadadditarecomesuocandidatoun«uomodelSud»).
Ghigosembrerebbegarantireunapresidenzapiùsolidaedequilibrata;
giustoieri,peraltro,parlandoapropositodellaRegionePiemontehari-
baditoilproprioimpegnoa«procederesullastradadelfederalismocon
velocità,maancheconequilibrio».Ancora:«Voglioesseregarantecheil
trasferimentodipoteredalcentroaisistemilocalinondaràvitaadun
nuovocentralismodicarattereregionale.DovràproseguireversolePro-
vinceeiComuni,purevitandoframmentazioniecampanilismi.Perchè
cosìcomenonsigovernal’Italiasemplicementeassegnandoautonomie
epoterialleRegioni,nonsipuògovernareunaRegionedelegandoaPro-

vinceeComuni».Formigoni,intanto,proseguelasuabattagliapersonale
controilgovernointemadisanità,replicandoalpremierAmato,reodi
avercriticatoneigiorniscorsil’eccessivaspesasanitariadellaRegione
Lombardia:«L’attaccodiAmato,cosìcomegiàquellodiVisco,èassolu-
tamentestrumentale».IpresidentidelPolo,tutti,siriunirannodomania
GenovasuiniziativadelgovernatoreligureSandroBiasotti:all’ordine
delgiorno,traglialtripunti,ancheleformeattuativedelfederalismo.

Eintanto,primarispostadeiComuniaigovernatoripigliatutto,oggia
Barisiriunisconoisindacidellegrandicittà,proprioperdiscuteredelle
areemetropolitane:presentiAlbertini(Milano),Castellani(Torino),Co-
sta(Venezia),Domenici(Firenze),Illy(Trieste),Leonardi(Messina),Peri-
cu(Genova),Scapagnini(Catania),oltreaDiCagnoAbbrescia,sindaco
diBari.Ilquale,comunque,tendeasmorzareognirischiodipolemica:
«Nonc’èconflittotranoieleRegioni.Anzi,semmaidobbiamocreareuna
sortadipattodiferro,unlavorosinergicodacuisipotrannotrarresolo
vantaggi». La.Ma.


